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La
lotta è una forma di combattimento tra due uomini fondato sulla
forza e sull'abilità. Fu certamente il primo esercizio fisico che
l'uomo ebbe occasione di compiere per difendersi dal proprio
simile, insieme con il lancio di pietre. Lo studio di antichissimi
frammenti di opere d'arte permette di stabilire che la lotta era
praticata almeno 35 secoli prima dell'era cristiana. Testimonianze
più precise si trovano nei libri sacri dei 
  

Veda
  
,
che 17 secoli a. C. narravano in sanscrito come la gioventù
praticasse questo tipo di esercizio ginnico. Tenuta in gran conto
presso i Greci, la lotta fu introdotta nei programmi della XVIII
Olimpiade antica (708 a. C.) per non essere più tolta. Gli Ellenici
praticavano tre diversi tipi di lotta: 
  

othopadi 
  

(lotta spettacolare), 
  

aluidissis 
  

(lotta di allenamento) e 
  

acrochirismos 
  

(combattimento con uso delle sole dita). Presso i Romani la lotta
ebbe gra diffusione, ma finì per decadere quando i lottatori
divennero professionisti e furono impiegati per spettacoli nei
circhi. Nel Medioevo la lotta acquistò presso gli Inglesi un
carattere di agonismo violento, ma la sua pratica affascinava
perfino i sovrani (Enrico VIII sfidò Francesco I, e il re di
Francia imprevedibilmente lo vinse con un "braccio girato"). In
Germania fu praticata per lungo tempo come complemento della
scherma, fino a quando Fabian von Auerswald la indirizzò nel 1539
verso un'evoluzione agonistica e autonoma col suo famoso trattato

  

L'arte della lotta.
  

Tra il Seicento e il Settecento la lotta ebbe in Europa un periodo
di decadenza, poiché i giovani erano attratti da sport nuovi che si
facevano strada. Fu in Francia, alla metà del sec. XIX, che trovò
finalmente una sua seria organizzazione; nel 1902 anche in Italia
nasceva un organismo per la disciplina di questa attività sportiva:
la Federazione Italiana Atletica Pesante, che controlla anche il

  

Sollevamento pesi 
  
e
che è affiliata alla 
  

International Amateur Wrestling Federation 
  

(I.A.W.F.) sin dal 1921, anno della sua costituzione a Parigi.
Diversi sono i tipi di lotta, anche se soltanto tre sono diffusi in
tutto il mondo: la 
  

greco-romana
  
,
la 
  

libera
  
 e
la 
  

giapponese.
  

La prima è sempre stata sport olimpico; la seconda fu introdotta
nella terza edizione delle olimpiadi (St. Louis 1904); la terza ha
fatto la sua apparizione soltanto ai Giochi di Tokyo del 1964.
Altri tipi di lotta sono la 
  

bretone
  
,
la 
  

indù
  
,
la 
  

islandese
  
,
la 
  

svizzera
  
,
la 
  

turca
  
,
nonché quelle chiamate 
  

catch 
  
e

  

sumo.
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